Volete andarvene anche voi?
At 9,31-42; Sal 115,12-17; Gv 6,60-69.
6 MAGGIO

Il discorso di Gesù sulla realtà del suo Corpo e del suo Sangue che vanno presi e mangiati ha creato una vera tempesta di mormorazioni e di abbandono. Chi conosce l’antica legislazione d’Israele sa che il sangue era la vita. Si uccideva l’animale sgozzandolo, la carne si mangiava, il sangue doveva essere dato alla terra. Mangiarlo era un vero abominio per un  Ebreo, una nefandezza, sanzionata con la morte. 
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israeliti dicendo: “Non mangerete alcun grasso, né di bue né di pecora né di capra. Il grasso di una bestia che è morta naturalmente o il grasso di una bestia sbranata potrà servire per qualunque altro uso, ma non ne mangerete affatto, perché chiunque mangerà il grasso di animali che si possono offrire in sacrificio consumato dal fuoco in onore del Signore, sarà eliminato dal suo popolo. E non mangerete affatto sangue, né di uccelli né di animali domestici, dovunque abitiate. Chiunque mangerà sangue di qualunque specie, sarà eliminato dal suo popolo”» (Lev 7,22-27). 

Dirai loro ancora: “Ogni uomo, Israelita o straniero dimorante in mezzo a loro, che offra un olocausto o un sacrificio senza portarlo all’ingresso della tenda del convegno per offrirlo in onore del Signore, quest’uomo sarà eliminato dal suo popolo. Ogni uomo, Israelita o straniero dimorante in mezzo a loro, che mangi di qualsiasi specie di sangue, contro di lui, che ha mangiato il sangue, io volgerò il mio volto e lo eliminerò dal suo popolo. Poiché la vita della carne è nel sangue. Perciò vi ho concesso di porlo sull’altare in espiazione per le vostre vite; perché il sangue espia, in quanto è la vita. Perciò ho detto agli Israeliti: Nessuno tra voi mangerà il sangue, neppure lo straniero che dimora fra voi mangerà sangue. Se qualcuno degli Israeliti o degli stranieri che dimorano fra di loro prende alla caccia un animale o un uccello che si può mangiare, ne deve spargere il sangue e coprirlo di terra; perché la vita di ogni essere vivente è il suo sangue, in quanto è la sua vita. Perciò ho ordinato agli Israeliti: Non mangerete sangue di alcuna specie di essere vivente, perché il sangue è la vita di ogni carne; chiunque ne mangerà sarà eliminato (Lev 17,8-14). 

Gesù chiede ai Giudei il rinnegamento, l‘abbandono, il distacco da tutta questa legislazione antica. Vuole che essi lascino Mosè e convertano a Lui il loro cuore. Il risultato avrebbe creato sconforto in chiunque. Quasi tutti se ne vanno, fuggono via. Il discorso non è soltanto duro, è contro la loro Legge alla quale essi sono attaccati. Gesù non cade nello sconforto. Dice ai Dodici che ora è il momento di decidere se continuare con Lui oppure andarsene. Lui non può retrocedere da nessuna Parola finora proferita. Quella è stata detta e quella rimarrà per i secoli eterni. Tra sequela ed Eucaristia Gesù deve scegliere l’Eucaristia, anche a costo di iniziare daccapo. Non può Lui adattare alla fede dell’uomo la sua offerta di vita eterna. Né può ritirare le parole dette per amore che qualcuno rimanga. Chi rimane deve rimanere nella fede. 

Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 

Pietro non comprende il mistero. Crede nella Parola di Gesù. Sa che Gesù è il Santo di Dio, il Messia del Signore. Se Lui viene da Dio, ha parole di Dio. Quanto Lui dice si realizzerà anche se ignora come, quando, dove. Le modalità sono problemi secondari. Ora il vero problema è solo di fede. Gesù dice parole di Dio o parole di uomini? Le sue affermazioni vengono dal cuore del Padre o dal cuore della terra. Pietro crede che le Parole di Gesù sono Parole di Dio, verissime Parole di vita eterna. Rimane. Sulla Parola di Dio si può fondare la vita, la si può costruire. Gesù viene da Dio.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di fede vera in Gesù. 
